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AL CORTESE LETTORE 


Da un racconto storico-romantico ■ ho 
tolto V intreccio che mi servì di guida in 
questa azione corografica, e sono oltremodo 
superbo di ripresentarmi al pubblico na- 
poletano, da cui tante prove ebbi di sim- 
patia e di compatimento, con un lavoro 
« che volge su fatto italiano e spero non 
essermi ingannato nella scelta dell argo- 
mento. La innata cortesia degli italiani 
meridionali supplirà alla pochezza del mio 
ingegno e farà si che i pochi pregi che 
in questo lavoro coregrafico si rattrovano 
saranno ingranditi dall affetto che mai 
sempre essi mi han mostrato, e oscurati 
i difetti che potranno esservi. Forte di tale 
lusinga , mi auguro nel rincontro avermi 
quell incoraggiamento che mai i napole- 
tani negarono a chi cerca con ogni sua 
possa migliorare nel diffìcile arringo delle 
arti, 

DAVIDE COSTA 
* 
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Musica espressamente scritta dal maestro signor 

Giuseppe Guquinto. . ° 


Architetto Decoratore della Reai Soprintendenza , signor 
fausto IViccolini. ° 


Capo scenografo , inventore e direttore di tutte le decora 
zioni, signor Pietro Venier. 3 


Paesista, signor Leopoldo Galluzzi. 
Figurista , signor Luigi Deloisio . 


Pittori architetti, signori Marco 
stagna e Vincenzo Fico. 


Corazza , Giuseppe Ca- 


Appaltatori e Direttori del macchinismo 
Papa ed Achille Spezzaferri. 


signori Michele 


Attrezzeria disegnata ed eseguita dal signor Filippo Colazzi 
Direttore del vestiario, signor Carlo Guillaume. 


Appaltatore e Direttore dell’ Illuminazione ad Olio 
gene, signor Eduardo Cercasi . 


e Coro- 


Direttore ed inventore de’fuochi chimici ed artificiati 
gnor Orazio Cervone. ail > 


si- 


Plftote pe’ figurini del vestiario , signor Filippo Buono. 

La musica ed il presente libretto è di esclusiva proprietà del 
Privilegiato Stabilmente Musicale Partenopeo £ Ttodoro 
Cottrau, tanto pel Regno delle Due Sicilie, che per 

Rima ,TS° esclusi P er H libretto i soli Do- 
miti] al di qua del Faro. 

Ed i tor f ; e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
Reali Teatri, signor Catello de Maio. P b " ** 
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li Doge ili Venezia.. Signor de Angeli»* 

Clara, sua figlia Signor Pingilore. 

Lodovica, capitano, amante 

di Megilln Signor Fusco* 

Malizierò, nobile Veneto Signor BologneUi. 

Contarmi ) . , , (Signor De Novelli s. 

t, { giovani studenti ....) ~ . 

Foscan ) b ( Signor Tata 

Megilia, orfanella popolare.... Signora lioschetli. 

Tale, giovine gondoliere Signor Dario Fissù 

Ali, moro di Malipiero Signor Pelilo. 

Un ufiziale, amico di Lodovico. Signor Guerra. 

Matilde, confidente di Clara.... Signora Spinelli. 

Piritoo, buffone di corte Signor Fazio. 

John, schiava di Malipiero.,... Signora Bologpelti , 

Oidrado, Pirata,, Signor Bruno. 


Popolo Veneziano — « Dame e Cavalieri — Ufi- 
ziali di terra e di mare — Araldi e servi del 
Doge — Consiglieri c Magistrati — Guardie — 
Marinari -r- Gondolieri — Pirati — Isolani dii 
ambo i. sessi **-. Maschere, ec, cc. 


F Azione ha luogo in Venezia, e in un isola 
dell’ Arcipelago. 


pai, 1.4.Q0 ai, 500 cibca s 
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BALLABILI 


QUADRO PRIMO 

Grande Adagio > eseguito dalla signora Boschetti in 
unione alle Corifee ed allieve. 

Gran Ballabile, eseguito dal corpo dei Corifei di 
ambo i sessi ed allievi. 

Passo a due , eseguito dalla signora Boschetti , e 
dal signor Fissi. — Nel quale Passo vi é mu- 
sica su i motivi Napoletani. 

QUADRO SECONDO 

Alemanda, eseguita dalla signora Boschetti , e dai 
signori Fissi e Fazio. 

QUADRO TERZO 

Adagio e Variazione , eseguito dalla signora Bo- 
schetti. 

Ballabile caratteristico, eseguito dal corpo de’ Co- 
rifei d’ambo i sessi, nel quale prende parte la 
signora Boschetti. 

QUADRO QUINTO 

Baccanale e Mascherata , eseguilo dal corpo di 
ballo ed allievi d’ ambo i sessi, in cui prende 
parte la signora Boschetti. — Nel quale Bacca- 
nale vi è musica su i motivi Nazionali. 


1 
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QUADRO PRIMO 


Via di Venezia $ul canal grande paralo a gran 

fe$la. 

i 

Popolani e patrizi accorrono da ogni parte per 
assistere all’ incoronazione del nuovo Doge ; fra essi 
la leggiadra Megilla seguita dal gondoliere Tate — 
Attratti dai vezzi della fanciulla tutti la guardano 
e la festeggiano. I due bellimbusti Foscari e Con- 
tarmi non perdono d’ occhio la giovane , e le si 
avvicinano cercando di corteggiarla. Tate vorrebbe 
opporsi; i due non si curano di lui, ghermiscono la 
fanciulla e vengono fra loro a parole. La fanciulla 
ne resta sgomentala. Un giovine Capitano si pone 
tra i due contendenti c la giovane, si metto sotto 
la sua protezione. I due .rivali riconoscendolo per 
Lodovico, nipote del Doge, si ritraggono. Lodovica 
rimane colpito della bellezza e della grazia di Me- 
gilla. Dessa non sa come dimostrargli la sua rico- 
noscenza. 11 Capitano le parla con bontà e le di- 
chiara il suo amore. La fanciulla risponde con uno 
«guardo eloquente e col rossore in volto. È presa 
pur essa da un trasporlo di amore. Lodovico si 
toglie una ricca ciarpa e glie ne fa dono. Megilla 
la bacia e la stringe al cuore. 

Durante questa sGcua Tate preso da gelosia è ir 
preda a millo smanie. Egli però non ha forza d 
turbare 1’ amorosa coppia. 

S’ ode uno squillar di trombe die annunzia l’ar 
rivo del Doge. Lodovico dà un addio a Megilla prò 
mettendo di rivederla iu quella sera istessa c si 
toglie da lei frettoloso. 
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Giunge il corteggio ducale. I grandi , le mili- 
zie , il. Doge unito a Clara e Lodovico ne fanno 
parte. Il popolo festeggia il nuovo Duce. Ferma- 
tosi il corteo sopraggiunge il patrizio Malipiero. 
Egli complimenta il Doge a nome del Senato : 11 
Doge riconoscente gli prosenta la propria figlia 
Clara, concedendogliela in isposa , e nello stesso 
tempo gli porge una pergamena che lo nomina go- 
vernatore delle Isole doli’ Arcipelago. Venezia esul- 
tante a così fausta ricorrenza, si abbandona al gau- 
dio della festa che è già preparala. Mcgìlla incanta 
tutti per la sua grazia, e gareggia con le altre Don- 
zelle. Malipiero più che altri estatico non toglie 
da lei il suo cupido sguardo. Terminate le danze 
lutti sono invitali ad una notturna regata. Mali- 
piero costretto a partire chiama a sè il suo schia- 
vo Ali, accenna a lui la donzella, la quale tutta 
assorta a vedere partire Lodovico, lentamente si al- 
lontana. 11 Negro si mette sulle sue tracoie, a fine 
di scoprire la dimora di Mcgilla c soddisfare cosi 
ai desiderii del suo Signore. 


-3 

QUADRO SECONDO 


Sala terrena con fìneetre da ari seorgeei parto 
del canale. 

Megil la entra precipitosa come inseguita da taluno, 
tale è lo sgomento della tempesta di cui si odo 
il muggito — È dessa in tale stato allorché a tra- 
verso alle vclriale scorgcsi il moro Ali, che tqsto 
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sparisce. Setacciando dalla mente ogni sinistro pcn- 
siere, Megilla ricorre all’ idea del giovine capitano 
che la difese e che essa ama. Nello svolgere la 
serica ciarpa trovasi prostralo davanti Lodovico: a 
tal vista Megilla è presa dal timore. Lodovico ras- 
sicura che saprii rispettarla e che non per altro 
egli si è recato a lei che per darle un addio, e cono- 
scerla più da vicino. Ella le protesta esser orfana, 
povera ed oscura , c non poter mai essere sua 
sposa : E Lodovico gli dice che la sua bellezza, la 
sua virtù la rendono a lui più cara di una regina. 
A questi affettuosi accenti Megilla corrisponde con 
innocenti trasporti. 

In questo il cielo più si oscura, e si avvicenda- 
no ai lampi i tuoni — Passano gondole pel ca- 
nale e fra queste una se no ferma innanzi alle di 
lei finestre. Megilla scongiura Lodovico a lasciarla, 
se le preme P onor suo , e quegli dandole un af- 
fettuoso addio si allontana. 

11 temporale che sempre aumenta ha interrotta 
la regala. I gentiluomini e le dame si ricoverano 
nelle caso vicine. Tate introduce alcuni Signori per 
ricoverarli dal mal tempo. Megilla rosta confusa 
poiché vede entrare iu sua propria casa Clara, la 
figlia del Dogo — La nobil donna riconosce nella 
leggiadra popolana quella stessa che nel giorno della 
festa danzava al suo cospetto. Essa la complimen- 
ta. Megilla risponde col presentarle un mazzolino di 
rose. Tate per rendere gaia la brigata prega Megilla 
a danzare. Durante la danza Alì non veduto s’in- 
troduce in una stanza vicina. La Dama meravigliata 
si stacca dal collo una eatena e ne fa dono alla 
giovanotta. Ma il temporale è cessato: lutti si al- 
lontanano. 

Megilla va a chiudere I’ uscio , e nel ritornare 
si accorge di Tale clic vorrebbe palesarle il suo 


to 

corruccio, c parlarle da solo a sola. Mobilia le ad- 
dita la porta desiderando restar sola. E sì dicendo 
mostra un piccolo pugnale per propria difesa. A. 
quella vista Tate, abbassa gli occhi e parte atter- 
rito senza fiatare. 

Megilla rimasta sola , fa la sua preghiera e va 
a coricarsi, sognando l’amor suo. — Dopo poco il 
moro si toglie dal suo nascondiglio, assicurandosi 
ehe Megilla dorme, va ad aprire la porta e chiama 
alcuno che è fuori. Comparisce Malipiero con volto 
ricoperto di una maschera. 

Egli si approssima ni giaciglio di Megilla e la 
contempla estatico e con amore, incerto se debba 
o no commettere lauto delitto — In questo punto 
ella si sveglia spaventata più dal sogno che dal 
rumore, va por fuggire ma .trattenuta, cerca difen- 
dersi , Malipiero che conosce essere pericoloso 
quell'istante, la fa afferrare dui moro, il quale 
trattala in una gondola rapidamente si allontana 
con Jei. 


' > QUADRO TERZO 


Luogo montuoso dal quale vedesi a dilungo 
. , . V arci-pelago . 

!•> ' . • * * * • • • • * 

Oldrado seguito dai suoi, trovato deserto il luo- 
go accenna ad essi di avanzarsi. Molti Corsari ca- 
richi di bottino si riuniscono ad aspettare 1’ arri- 
vo del loro capo. — Comparisce Malipiero in abito 
di pirata seguito dal Moro. Tutti s’ inchinano , 
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egli osserva il bollino e no sceglie la miglior parte 
die fa trasportare nella propria barca, donando agli 
altri il resto. Nello stesso tempo li avverte di stare 
all’erta , perchè la Repubblica di Venezia manda 
soldati e navi alla loro ricerca. Malipiero fu chia- 
mare da Ali la custode severa di Megilla, a nome 
John, ed apprende da lei che la fanciulla è rassegnata 
alla sua sorte. Raccomanda di sorvegliarla , e di 
avvertirlo d’ogni mutamento di lei. Al sorgere della 
luna Megilla si avanza assorta in sè medesima, ri- 
pensa alle proprie sventure, al tiranno che la tiene 
schiava , ai cari lontani di cui più viva è la me- 
moria alla vista del pegno d’ amore che si toglie 
dui seno. Per distrarsi di poi quasi macchinalmente 
si fa a coglier fiori, e si abbandona alla danza. Ma- 
lipiero le si presenta. Al sol vederlo ella rimane at- 
territa e tenta fuggire. Riavuta dallo spavento ardi- 
tamente lo rimprovera ; gli ricorda di essere egli 
sposo di una gentile dama , governatore della Re- 
pubblica , e che deve per il primo rispettare tulli 
e sè stesso, nè rendere infelice lei povera orfana. 
Malipiero non ode che la voce della propria pas- 
sione e non ascoltando nè i detti, nè le lagrime di lei 
tenta afferrarla ; ma essa si sottrae alle sue vio- 
lenze, gli vibra un colpo di pugnale e quasi spa- 
ventata di simile atto gilta da se lungi queU’arma 
che è raccolta da Malipiero, e frettolosa corre sul- 
lo scoglio minacciando di gettarsi in mare, se egli 
avanza d’un passo. — Furibondo Malipiero vorreb- 
be avventarsi su lei , ma nel vederla determinata a 
quel passo si arresta , dicendole di non isperare 
salvezza che nell’ amor suo ; le db tempo a risol- 
vere affinchè ceda o muoia per roano di lui — Alì, 
presente a questa scena, se ne commuove e prende 
vivo interesse per la giovane. Spunta 1’ aurora ed 
un suono pastorale avverte che come giorno di festa 
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gì’ isolani si riuniscono in allegra brigata. Malipie- 
ro dà ordini al suo schiavo e si rilira. Gl’ isolani 
per obbedire ai comandi ricevuli recano doni alla 
bella straniera. Essa accella gentilmente e per al- 
lontanare i suoi tristi pensieri prende parte ai loro 
sollazzi. 

Ad un tratto odesi rumore sull’ allo della mon- 
tagna e scoppio di moschetti. Oldrado seguito 
da alcuni dei suoi mette lo scompiglio ed il terro- 
re in tutti gli astanti annunziando loro clic i soldati 
della repubblica condotti da un uflìzialc li circon- 
dano da ogni parte , c che per non cadere nelle 
loro mani convion combattere ad ogni costo. Gli 
Isolani corrono ad armarsi. Malipicro dà gli ordini 
opportuni alla difesa, disponendo, che ove fosse il 
caso di fuggire, apparecchiarsi a condur seco loro 
Megilla. Ma non ha appena finito che all’ improvviso 
piombano loro addosso i soldati e dopo breve mi- 
schia riescono vincitori. 11 solo Malipicro giunge 
a nascondersi nel cavo della Collina. Molli Cor- 
sari sono fatti prigionieri fra di essi è rinvenuta 
Megilla, la sola che gioisca dell’ accaduto perchè non 
solo riconosce i suoi liberatori e i proprii concit- 
tadini, ma ritrova nel capitano Lodovico colui clic 
ella ama — Ad un tratto corre a lui, gli si getta 
ai piedi. Egli crede sognare. La gioia toglie alla 
giovane la parola — Esanime quasi cade nello di 
lui braccia. La soccorrono. Lodovico ordina ai sol- 
dati d’ imbarcare i prigionieri, e trovarsi pronti a 
partire. Riavuta Megilla, Lodovico le chiede il co- 
me si trovi in quel luogo. Megilla gli narra, lo suo 
avventure, dice che Malipiero la rapì e la condus- 
se in quell’ Isola e più volte tentò sedurla — Lo- 
dovico freme a tale racconto ed al sommo sorpreso 
rimane in udire clic Malipicro sia capo di quei Cor- 
sari. Ma il trovarsi insieme gli amanti più che ai-. 
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Irò prevale, ed lessi si abbandonano al più vivo tra- 
sporlo dello amore. Or Malipiero clic non veduto 
ode il racconto di Megilla rimane preso da invin- 
cibile gelosia ed accecalo dalla passione improvvisa- 
mente piomba loro addosso e piantato al collo del 
Capitano lo stesso pugnale di Megilla si dà a pre- 
cipitosa fuga. Per un istante gli amanli non av- 
vertono il truce misfatto, ma alla vista del sangue 
che sgorga dal petto di Lodovico, Megilla si dà 
furiosamente a gridare chiamando soccorso, e giunge 
alla sua voce un ufficiale seguito da soldati e dagli iso- 
lani. Il capitano giace ferito nel proprio sangue. L’uf- 
lìzialc fa per alzarlo e gli chiedo chi sia il feri- 
tore. Lodovico pallido come la morte può appena 
invocare il nome di Megilla e cade privo di sensi. 
Megilla accusata come omicida è circondata da’ sol- 
dati. — In questo punto sopraggiunge Ali che cre- 
deva di venir colà ad aiutare la fuga del suo pa- 
drone , resta sorpreso trovandovi i soldati, c Me- 
gilla circondala ed accusata. Megilla al colmo della 
disperazione , scarmigliata si prostra ai piedi del 
ferito, cercando con i suoi baci e le sue lacrime di 
ravvivarlo, ma invano. 

In quell’istante vicn condotto arrestato Malipiero 
che Megilla accusa reo del delitto : Malipiero al- 
lora dice essere di Megilla il pugnale insanguina- 
to. Dessa non può negare esser suo il pugnale, 
e resta sotto il peso di tale accusa. Malipiero 
trionfa. — L’uflìziale fa trasportare Lodovico per 
essere curalo, sperando di salvarlo. 

Malipiero ad onta che si faccia riconoscere pel 
governatore, essendo sotto le spoglie d’ isolano, è 
tenuto in sospetto. L’ essersi dato alla fuga mag- 
giormente lo accusa; l’uffiziale a cui la repubblica 
di Venezia ha dato ordini rigorosi, non ha riguar- 
do al nome di Malipiero e gl’ intima di seguirlo.— 



Egli suo malgrado obbedisce ; ed esce coi suoi 
complici. 


QUADRO QUARTO 


Sala del Consiglio nel Palazzo Ducale in Venezia. 

Uh Araldo annunzia al Doge che una dama chier 
de favellargli. Il Doge ordina che sia introdotta. 
Rimasta sola la dama si toglie il velo e lascia ve- 
dere il suo volfo pallido c turbato ; ella è Clara, 
la figlia del Doge. Il padre le chiede la cagione 
della sua venula . e dove trovisi il suo sposo. 
Clara le parla delle sue nozze infelici, e narra a 
lui la misteriosa vita di Malipiero , la solitudine 
e l’abbandono al quale fu da lui condannata, per 

10 che si decise a ritornare alla casa paterna. — • 

11 Doge non sa comprendere tal mistero, e mille 
pensieri gli agitano la mente. Alcuni suoni inter- 
rompono il colloquio. L’Araldo annunzia che i va- 
scelli che portavano la spedizione contro i Corsari 
dell’arcipelago sono giunti in porto e che il con- 
dottiero chiede di essere ammesso coi prigionieri 
da lui fatti, alla presenza del Doge e del Consi- 
glio. — 11 Doge prega sua figlia a restare che 
forse avrà contezza del suo sposo. 

L’ Uffiziale della spedizione si avanza , seguito 
dai Consiglieri della Repubblica e dai Patrizii. H 
Doge dopo aver ricevuto i fogli corre ad incon- 
trare ed abbracciare suo nipote, ma gli vien detto 


Digitized by Google 



15 

essere egli rimasto ferito e non potersi presenta- 
re, che i Veneziani però furono vittoriosi distrug- 
gendo i Corsari ed il loro capo con vari complici 
falli prigionieri. Il Doge ordina che siano condotti 
alla sua presenza. Entrano fra le guardie Malipie- 
ro, Oldrado, Alì, c per ultimo Mcgilla. — Sor- 
presa di tulli nel riconoscere nel capo dei Corsari 
il Governatore delle Isole. Clara va per rimprove- 
rarlo del suo abbandono ma viene ritenuta dal 
padre. L’ulliziale dichiara complice di tanti delitti 
Mcgilla, dicendo ch’ella ha ferito mortalmente Lo- 
dovico ed in tutti si desta profondo orrore. Megilla 
giura essere innocente. L’ ufficiale presenta il di lei 
pugnale. Ella è perduta, fa un estremo sforzo ed 
avanzandosi innanzi a -Malipicro gli dice ; esser 
ormai certa la morte di lui , c dica se ella sia 
complice di tanti delitti. Malipicro, freddamente ri- 
sponde, che non solo dessa è la sua complice, ma 
anche la sua druda ed ha voluto uccidere il riva- 
le di lui. Megilla come fulminata da queste parole, 
con accento disperato prega gli astanti a volerla 
ascoltare. Alle vive e schiette parole di lei si ag- 
giungono quelle di Clara che riconosce nella giovine 
colei che essa ha protetta. Megilla narra la storia delle 
sue sventure fino al momento dell'uccisione di Lo- 
dovico, e termina cadendo inginocchiata, e pregando 
il cielo che il suo amante sopravviva c che venga a 
salvarla dal disonore. Iddio non tarda ad esaudire i 
suoi voti. Lodovico comparisce. Egli è pallido e tra- 
felato ; Megilla si precipita a lui che la trae innanzi 
al Doge c dichiara essere ella innocente c mostra 
il reo accennando Malipiero. Confuso costui non può 
negare il suo misfatto , il quale è anche sve- 
lato dallo schiavo , che preso dai rimorsi non sa più 
serbare il silenzio. E qui Lodovico prende per mano 
Megilla ed inginocchiandosi con lei innanzi al Doge, 
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chiede di essere benedetto ed unito alla fanciulla in 
nodo nuziale. 

Malipiero, che mal soffre la felicità di essi; vor- 
rebbe scagliarsi contro di loro, ma vien trattenuto c 
condotto via per essere punito. 


QUADRO QUINTO 


Venezia. 

È Carnevale! Costumi bizzarri e maschere di ogni 
foggia inondano le vie. Il corteo nuziale di Lodovi- 
co e Megilla sopraggiunge e col suo sfarzo maestoso 
rende maggiore la gioia. Tale s’incontra con la com- 
pagna dei suoi primi anni. La gentile Megilla non ha 
ritegno di stendergli amichevolmente la mano. L’e- 
sultanza è generale. Il giorno si compie fra le feste, 
allo quali prende parte ravvenentc Megilla. 

FINE. 
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